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sarà comunicato il giorno e l’ora del primo incontro. 

 
● Una giornata speciale 
della Pace ci attende nelle nostre comunità. Dopo la S. Messa delle 10.30 a S. Martino, 
animata dal gruppo dei ragazzi di 2a media e dai bambini dell'ACR, tutti i ragazzi del cate-
chismo sono invitati a partecipare ad un momento insieme con giochi e canti, che si con-
cluderà con il pranzo a sacco. Alle 13.40 a piedi si raggiungerà piazzetta Vigo a Chioggia, 
da dove prenderà avvio la Marcia diocesana della Pace. Al termine della Marcia, in Catte-
drale, ascolteremo la testimonianza di don Luigi Ciotti.  
 

 Nei giorni scorsi è arrivata ai ragazzi della scuola media di S. Anna e ai loro 
insegnanti (in primis, la nostra catechista Cecilia, insegnante di francese) una lettera di ringraziamen-
to del Papa Francesco per gli auguri inviatigli per il suo compleanno e per le festività natalizie (don 
Pierangelo li aveva consegnati personalmente al Papa il 7 gennaio u.s., insieme con i messaggi scritti 
da tanti di noi domenica 6 gennaio). Il Papa “ringrazia dell’affettuoso pensiero e chiede il favore di 
pregare per lui; e “invocando l’intercessione della Madonna benedice tutti di cuore e augura di cam-
minare sempre, insieme con le persone care, sulla via della bontà, della solidarietà e della pace”. 
 

Nella versione italiana della Bibbia, approvata ufficialmente dalla Conferenza Episcopale Italiana (Cei) 
nel 2008, la penultima richiesta del Padre Nostro suona così: «E non abbandonarci alla tentazione». 
Questa nuova versione, subito recepita dalla rinnovata edizione italiana del Lezionario romano, non è 
ancora entrata nell’ordinamento della S. Messa in lingua italiana in attesa della nuova edizione 
del Messale romano. Di recente, durante l’ultima assemblea generale della Cei, tenutasi a Roma nel 
novembre 2018, i Vescovi Italiani hanno approvato l’edizione italiana rinnovata del Messale romano, 
che per essere promulgata ed entrare in vigore dovrà prima passare dalla Congregazione del Culto Divi-
no e Disciplina dei Sacramenti per la necessaria «confirmatio». Tra gli elementi approvati c’è anche il 
mutamento da «e non ci indurre in tentazione» a «e non abbandonarci alla tentazione» della 6a richie-
sta del Padre Nostro e l’inserzione di “anche” («come anche noi li rimettiamo») nella richiesta immedia-
tamente precedente. Alla base di questo mutamento testuale che, andando a toccare l’uso liturgico, è 
destinato a modificare anche l’apprendimento mnemonico e la pratica della preghiera del Signore al di 
fuori della S. Messa, sta l’intento di superare un possibile fraintendimento del testo finora in uso, che 
papa Francesco ha riassunto così: «Non è Dio che mi butta nella tentazione per poi vedere come sono 
caduto, un padre non fa questo, un padre aiuta ad alzarsi subito». Perciò fino all’entrata in vigore della 
nuova edizione del Messale romano (di cui non è fissata, al momento, una data certa) si continuerà a 
pregare il Padre Nostro con il testo attualmente in uso («e non ci indurre in tentazione»).  

   

 

Dalla meraviglia alla rabbia. Questo il percorso dei sentimenti della fol-
la in ascolto di Gesù nella sinagoga di Nazaret. Gesù – all’inizio accolto 
con favore dai suoi compaesani che si attendevano grandi cose da lui – 

è respinto come un traditore. 
È il primo grande rifiuto patito 
da Gesù: un “no” deciso, vio-
lento, irrevocabile contro di lui, 
ma anche contro i suoi familiari 
e le sue origini umili. Un “no” 
ancor più grave perché pronun-
ciato dalla sua gente, da quelli 
che lo avevano visto crescere e 
diventare uomo. 

Dio ancor oggi viene in mezzo a noi a raccontarci di sé, ma non sempre 
abbiamo la pazienza di ascoltarlo, la libertà di non pretendere nulla da 
Lui. Insegnaci, Signore, di non tenerti in ostaggio nel nostro piccolo 
mondo... 

 
● La Giornata annuale per la Vita è 
stata istituita dai vescovi italiani all’indomani dell’approvazione della legge che 
ha legalizzato l’aborto volontario, per incoraggiare e sostenere i cristiani e gli 
uomini di buona volontà a non rassegnarsi e a non assuefarsi a quella che è la 
più grave delle ingiustizie: i bambini nel grembo materno, infatti, sono gli esse-
ri umani più poveri, più piccoli, più 
indifesi e più innocenti. 
Il messaggio dei Vescovi italiani per la 
Giornata di quest’anno prende spun-
to dalle parole del profeta Isaia al po-
polo: «Ecco, io faccio una cosa nuova: 
proprio ora germoglia, non ve ne ac-
corgete? Aprirò anche nel deserto 
una strada, immetterò fiumi nella steppa» (43,19). Un annuncio che “ha radici 
di certezza nel presente” e “testimonia speranza affidabile nel domani di ogni 
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donna e ogni uomo”. La vita e il futuro sono nella famiglia, scrivono i Vescovi, che ricor-
dano come l’esistenza sia “il dono più prezioso fatto all’uomo, attraverso il quale siamo 
chiamati a partecipare al soffio vitale di Dio nel figlio suo Gesù”. Nella famiglia e nella 
società ruolo prezioso è quello degli anziani, che “arricchiscono” il Paese e rappresen-
tano “la memoria del popolo”. Proprio il loro sguardo, “saggio e ricco di esperienza”, 
“consentirà di rialzarsi dai terremoti geologici e dell’anima che il nostro Paese attraver-
sa”. Il messaggio, sulla scorta di quanto spesso sollecitato da Papa Francesco, invita a 
“costruire una solidale «alleanza tra le generazioni»”, in questo modo: “si consolida la 
certezza per il domani dei nostri figli e si spalanca l’orizzonte del dono di sé, che riem-
pie di senso l’esistenza”. In tale prospettiva “si rende sempre più necessario un patto 
per la natalità” – esplicitano i Vescovi – “che coinvolga tutte le forze culturali e politi-
che e, oltre ogni sterile contrapposizione, riconosca la famiglia come grembo generati-
vo del nostro Paese”. “La vita fragile si genera in un abbraccio”, si legge nel testo, che 
chiama “all’accoglienza della vita prima e dopo la nascita, in ogni condizione e circo-
stanza in cui essa è debole, minacciata e bisognosa dell’essenziale” e alla “cura di chi 
soffre per la malattia, per la violenza subita o per l’emarginazione”. “Il futuro inizia oggi 
– conclude il messaggio -: è un investimento nel presente”. 
 

● Benediciamo il Signore il dono della piccola Emma che nella S. Messa del-
le 10.30 a S. Martino con il sacramento del Battesimo entra nella famiglia dei figli di 
Dio. Con lei riscopriamo la bellezza di appartenere al Signore Gesù e di camminare ogni 
giorno dietro a Lui nella Chiesa. 

 

● Li ricorderemo nella S. Messa delle ore 17.00 alla B.V. di Lourdes. Il 
Signore doni a questi nostri fratelli e sorelle defunti di contemplare in eterno il suo vol-
to pieno di luce, di amore e di tenerezza. 

In chiesa S. Martino: alle ore 17.30 adorazione si-
lenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri. Il Signore Gesù è in mezzo a noi con la 
Parola e il Pane di vita: ci doni la grazia di accoglierlo e seguirlo con cuore libero e ge-
neroso. 
 

 

Da alcuni anni, ogni prima domenica del mese, sosteniamo il “Progetto Nascita” del 
Centro di Aiuto alla Vita che aiuta le mamme in attesa di 
un bambino. Il Progetto prevede la raccolta di offerte in 
denaro, che possono essere depositate nei contenitori 
delle elemosine delle nostre due chiese. Per le mamme in 
attesa, sapere di poter contare sull’aiuto effettivo di qual-
cuno, anche nel tempo successivo al parto, è come riceve-
re una benedizione che si prolunga nel tempo e fa guar-
dare avanti con speranza. 
Così una mamma racconta la sua vicenda: “Ho 34 anni, 
separata con 3 figli, ora sono incinta del compagno in una 
situazione a dir poco disastrosa. Presa da mille dubbi e 
decisa ad interrompere la gravidanza, tutti – compresa 
mia madre – mi avevano consigliato di interrompere. Mi 
sono fidata di voi, del vostro meraviglioso Centro di aiuto 
alla vita, ho lasciata aperta una possibilità, ho accettato il 
colloquio, mi avete rassicurata e con le vostre parole mi 

 

 

avete fatto coraggio e, pur con qualche lacrima che con il passare del tempo è diventata 
sorriso, ho deciso di proseguire. Ora sono in otto mesi. I problemi rimangono, però i rap-
porti con mia madre sono migliorati e anche lei, come me, non vede l'ora che nasca la 
mia Benedetta: così si chiamerà”. 
Grazie a quanti, nelle forme più diverse, collaborano alla realizzazione di questo impor-
tante e significativo progetto. 
 

  
Lunedì 4 febbraio alle ore 21.00 è convocato in teatro S. Martino il Consiglio Pastorale 
unitario. Sarà con noi p. Roberto Atzeni della Comunità Missionaria di Villaregia che ci 
presenterà la proposta della “settimana missionaria” che si svolgerà nella nostra Unità 
Pastorale dall’1 al 7 aprile p.v. e che coinvolgerà tutti, piccoli e grandi. 
 

  
Martedì 5 febbraio alle ore 17.30 in teatro S. Martino sono invitati i genitori dei ragazzi 
che frequentano i gruppi di catechesi di 4a elementare. Faremo il punto del cammino fin 
qui intrapreso con i ragazzi e definiremo il calendario dei prossimi appuntamenti. 
 

  
In prossimità della festa di San Valentino, e ricordando il 2° anniversario del-
la salita al cielo della nostra amica Paola, l’associazione “San Rafael” propo-
ne la vendita della rosa “Paola”. La vendita inizierà mercoledì 6 febbraio al 
termine della S. Messa delle ore 18.30 a S. Martino. Il ricavato quest’anno 
sarà devoluto alla “Città della Speranza” di Padova per la ricerca oncologica 
pediatrica e alla “Lega del filo d’oro” che assiste le persone sordocieche. 
 

  
Nel mese di febbraio, una volta alla settimana, a partire da giovedì 7 febbraio, i ragazzi 
del gruppo di 1a media, suddivisi in gruppetti da 6-7, saranno ospiti a cena in canonica. 
L’idea – come negli anni scorsi in cui, con altri ragazzi, ci si era ritrovati a pranzo – è 
quella di condividere con le catechiste e don Pierangelo un momento sereno di condivi-
sione attorno alla stessa tavola e nell’incontro con qualche persona della nostra comu-
nità. Lo Spirito, che i ragazzi hanno ricevuto nella Cresima, è all’opera nella vita quoti-
diana dei credenti, nelle scelte che hanno maturato nella loro vita, nell’impegno che 
assumono all’interno delle loro famiglie, nel lavoro e nella comunità cristiana. Siamo 
certi che per tutti sarà una bella occasione per gustare l’amicizia e scoprire le vie attra-
verso cui il Signore nella Chiesa ci chiama a fare squadra insieme con Lui. 
 

  
Venerdì 8 febbraio alle ore 19.30 in teatro S. Martino s’incontrerà il primo gruppo dei 
genitori dei ragazzi di 3a elementare. S’inizierà con la cena insieme e poi ci ritaglieremo 
uno spazio di riflessione e dialogo sull’esperienza della vita in famiglia che è un 
“tesoro”, ha detto qualche settimana fa Papa Francesco, “che va custodito e difeso”. 
 

  
Prenderà avvio nelle prossime settimane, presso le Opere Parrocchiali S. Martino, il per-
corso di preparazione al sacramento del matrimonio per i fidanzati. La proposta forma-
tiva intende aiutare le coppie di fidanzati a conoscere la bellezza della vocazione matri-
moniale e a scegliere di viverla in Cristo nella Chiesa. 
Per partecipare al percorso è necessario iscriversi da don Pierangelo; alle coppie iscritte 


